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L A STORIA delle cooperative di donne e delle donne 
nella cooperatone e lunga un secolo almeno ma è 
strano e stata rimossa più che taciuta dalle stosse 
donne In Italia — come In molti paesi occidentali — 

Il movimento delle donne si 6 direttamente impegnalo nello 
costruzione di momenti Imprenditoriali senza però produrre 
una parallela e adeguata riflessione critica Ritengo essen­
ziale che le donne tentino un elaborazione loro delle temati­
che della produzione II prossimo congresso Lega discuterà 
della necessità di affermare 11 nostro essere un sistema di 
Imprese un cambiamento che tocca direttamente le donne 
Bisogna dare valore politico alla realtà della nostra presenza 
e alla volontà di tante donno di entrare In modo nuovo più 
moderno ed efficace anche nella scommessa dell imprendi­
torialità cooperativa (dalla Introduzione di Maria Rosa Cu-
trufolll) 

R IFLETTIAMO su una rinnovata presenza delle donne 
noli Impresa cooperativa in una situazione In cui 
sembrano maturare nuove possibilità di sviluppo 
dello coopera?lone Oggi slamo a un primo bilancio 

delle politiche conservatrici II liberismo sta conoscendo 11-
nlzlo della parabola discendente mentre non si è rivelata 
vera 1 idea che la rivoluzione tecnologica avrebbe spazzato 
via le ragioni della sinistra L Italia ha subito mutamenti 
profondi, negli assetti produttivi nello classi sociali nel ter­
ritorio. nel ruolo e nelle caratteristiche dell impresa Ma il 
Mezzogiorno si rlprcscnta come un vincolo decisivo II diva­
rio con II Nord è accentuato dallo stato dell ambiente le 
distanze aumentano nella organizzazione della vita sociale 

Questi anni hanno segnato profondamento anche 1 Impre­
sa cooperativa e lo sviluppo della Lega I processi che si sono 
realizzati hanno fortemente penalizzato le donne nella eoo-
punizione espulsione di manodopera non compensata da 
accresciuto peso nelle strutture tecniche delle cooperative 
grande presenza nei settori nuovi (serviti alla persona alla 
città all'Impresa ) che sono però guardati con sospetto non 
surricontemente sostenuti dal movimento Intanto è aumen­
tata I ofrerta di lavoro femminile e I -eccedenza donna» è II 
problema fondamentale con cui si dovrà fare I conti nel pros­
simi anni ed è con le donne che la coopcrazione per il suo 
sviluppo dovrà fari I conti L impresa cooperativa si è gla 

SPECIALE 

Un seminario di due giorni a Roma in vista del 32° congresso Lega 

Un'«impresa» per le donne 
are di rosa le MI H i l l 

Due giorni di dibattito, un consistente dossier sulla presenza, le 
richieste e le aspettative delle cooperatrici il seminario promosso a Roma 

alla meta di febbraio ( Dalle donne la forza delle donne Nella politica e 
nello sviluppo della coopcrazione) ha a\ uto la partecipazione di dirigenti 

politici della Lega s indacas te e studiose Tre relazioni numerose 
comunicazioni, una ricerca (di Paola Petruccl) sulla consistenza del 
continente/donna nella coopcrazione, un pacchetto di riflessioni da 

portare al 32° Congresso Lega prc\ isto per i primi di maggio a Roma 
Velocemente percorriamo il filo rosso del seminano (e ci scusiamo In 

anticipo per le numerose non volute omissioni) 
Il primo dirigente maschio a parlare è Gian Franco Borghlni, 

piacevolmente sorpreso del fatto che si discuta di impresa e stato sociale, 
di sviluppo e degli esiti della «grande ristrutturazione industriale, 

piuttosto che ripercorrere le tappe della emancipazione femminile dentro 
la cooperatone Oli fa eco Anna Lola Gcirola, della presidenza Lega, 

proponendo un programma di azioni positive all'interno delle 
cooperativeedellestrutturedigovernodelmoumento È un'autentica 
impresa», per le donne avere a che fare con i finanziamenti studiati per 
un referente tradizionale ne parla a proposito di editoria, la presidente 

della cooperativa Libera Stampa editrice di Noi Donne 

Roberto Malucelli sostiene però che oggi i nuovi servizi e le nuove 
dimensioni dell agire economico si incontrano, non più in rivoli 
marginali, con nuovi strati e figure sociali nei quali le donne 
rappresentano la maggioranza E sicuramente la voce che ha un maggior 
«know how» La risorsa su cui puntare — aggiunge Anna Rita Buttafuoco 
— è la presa di coscienza delle donne, il peso della differenza sessuale 
come vivaio di esperienze preziose Nella Lega questa esperienza — dice 
Costanza Fanelli — ha avuto momenti attissimi e cadute impressionanti, 
ma oggi, anche nella coopcrazione, le donne 
stanno divenendo un fattore di sviluppo 
Sulle donne si misura, nella cooperazione — sostiene Bianca Maria 
Pomeranzl — la capacita di promozione, tanto più in un momento di 
profonda transizione come questo importante è che le donne non 
perdano la possibilità di proporre un progetto Esse (e il movimento) 
devono evitare — riflette Rino Petra Ila — il rischio di creare un doppio 
binario, uno spazio autonomo sol perché non si riesce a mettere in 
discussione il contesto Auspica anche un rafforzamento del «carattere 
professionale» della rappresentanza femminile in Lega Alberta 
Pasquero, consigliere di parità del Piemonte, conferma che «risorsa 
donna- e un fattore esplosivo nel mercato del lavoro, di cui mette in 
discussione assetti quantitativi e qualitativi 
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gnato negli ultimi 10 anni nella qualificazione dello Stato 
sociale ha fatto le spese di questa situazione ritrovandosi a 
fare da «stampella» manageriale alle strutture pubbliche, 
gravate d i crisi di bilancio e gestionali fuggendo spesso da 
•cuscinetto» ammortizzante nel rapporto fra queste strutture 
e 11 mercato del lavoro L esperienza di questi anni si è svolta 
dunque sotto 11 segno di un insuperata ambivalenza D'ai* 
tronde la cooperazione è rimasta ali Interno dt una gestione 
-pubblicistica- del Welfare Come intervenire? Rendere final-
men e trasperenti le scelte pubbliche sulla scala di priorità 
dei diversi servizi per stabilire 11 livello delle prestazioni da 
coprire per via fiscale introdurre formo di concorrenzialità 
tra le strutture che erogano I servizi private cooperative e 
pubbliche introdurre e incentivare forme di Intervento col» 
lettivo deli utenza C è 11 problema della sovvenziono E possi­
bile configurare 1 intervento pubblico non solo In termini di 
sovvenzione diretta ma come intermediarlo fra le strutture e 
gli utenti per esemmpio a copertura della spesa che resta 
scoperta nella differenza fra 1 costi e le tariffe, oppure, attra­
verso «buoni polivalenti» da spendere In servizi, attribuendo 
la scelta al rapporto diretto tra utente e struttura, Infine con 
la partecipazione dell Ente locale al capitale della società che • 
gestisce l servizi In questo ambito si aprirebbero spazi diver­
si per 11 movimento cooperatilo (dalla relazione di Marta 
Nlcollni) 

f \ UAL E 1 attuale stato della rappresentanza e dell'tu» 
• • tonomìa delle donne nelle organizzazioni miste? 
\ W Qual e il grado di visibilità, valorizzazione e quali le 

T C tendenze le strategie nelle organizzazioni di dirigati* 
za politico sindacale ed cconomlco-lmprendltorlale della Le­
ga? Le donne sono presenti nel mondo cooperativo di Lega 
fin dagli anni 40 in una fase caratterizzata da una forte 
domanda di spontanea aggregazione associativa e cooperati* 
va In quella fase si costituisce la commissione femminile 
nazionale Negli anni successivi si Intensifica l'attività delle 
donne alla ricerca eli spazi di mercato per eliminare dispari­
tà e discriminazioni Nello stesso tempo le cooperatrlcl sono 
impegnate sul fronte civile nella politica del servizi sociali, 
mentre si definisce con maggiore chiarezza non solo la tutela 
e la difesa ma la possibile crescita e valorizzazione del valori 
di cui sono portatrici 

Dal 6r) al 77 la Lega non ivrà più una organizzazione 

rivelata una formula duttile e In grado di edattarsl a nuove 
spinte aggregative e a nuovi bisogni 

Promozione verso le cooperative di donne e una nuova 
cultura cooperativa, supporti per creare Imprese di donne 
sono le richieste che facciamo si tratta infine di considerare 
come discriminante nel valutare la produttività l'organizza­
zione imprenditoriale e non la dimensione delle cooperative 
non penali sia ndo perciò cooperative piccole e medie ma ad 
alta redditività, dove le donne sposso sono maggioranza Non 
slamo tutte segregate, emarginate, non tutte in carriera, non 
tutte creative o pronte ad assumere posti di comando ma 
tutte possiamo avere un progetto dove lavoro e vita si Inte­
grano con equilibrio e successo dove «successo» significa 
soddisfazione, riuscita In ciò che si fu (dalla relazione di 
Vanda Giuliano) 

IL MOVIMENTO dello donne può rivendicare legittima­
mente Il ruolo svolto nel caratterizzare sul terrcnadella 
•qualità sociale» il processo di trasformatone democra­
tica Esse sono state anche le prime a soffrire sulla pro­

pria pelle l'attacco allo «Stato sociale* oggi mosso da più 
E arti Se cerchiamo di individuare I limiti intrinseci della 

attaglia condotta dal movimento delie donne sul terreno 
della «qualità della vita» non andiamo lontano dal vero se li 
slntotlzzlamo nel carattere sostanzialmente rlvondlcatlvo di 
quella medesima battaglia 

Ciò è avvenuto allo condizione che lo Stato divenisse -con­
troparte» e avesse i mezzi per far fronte alle rivendicazioni 
Lo sviluppo del «Welfare» In questo modo non è avvenuto 
senza costi economici e sociali In primo luogo 11 Welfare è 
costoso e 1 suol costi crescono più degli altri costi, perché — 
In partlooalre nel servisi sociali — glitncremcntl retributivi 
non possono essere compensati (come nell industria) da In­
crementi di produttività derivati dal risparmio di lavoro 

In secondo luogo il divario fra l costi reali e le possibilità di 
pagare degli utenti non può essere eliminato aumentando a 
dismisura le tariffe a mono di eliminare con ciò la nozione 
stessa di «Welfare» Anche il movimento cooperativo impe­

l a discussione fra le don-
ne cooperatrlcl tocca due 
nodi strategici della -Carta» 
delle donne Riguarda in 
primo luogo la relazione tra 
donne e l'ingombro, l'In­
ciampo che essa pone alla 
politica tradizionale e ai no­
stro partito In secondo luo­
go, riguarda la qualità dello 
sviluppo e la qualità del la­
voro Donne e cooperazione 
una zona di verifica, di 
frontiera direi nel rapporto 
fa donna e lavoro Vi rltro-
viamo le strozzature lecon-
tradizioni che contraddi­
stinguono questo rapporto, 
mentre emerge — d altra 
parte — un sempre più dif­
fuso 'desiderio d'impresa», 
che definisce in modo origi­
nale Il posto nuovo che Illa-
varo occupa nella vita delle 
donne Nel desiderio d'Im­
presa c'è la volontà di ride-
finire valori, criteri, finali­
tà, insieme alla voglia di 
competere affermarsi, arri­
vare Pensate alle coopera­
tive del Mezzogiorno vi ho 
visto l'ostinazione, l'inve­
stimento soggettivo delle 
donne, che la sì scontrano 
in particolare con la debo­
lezza della forza-lavoro e U 
permanere dt stereotipi cui-

«E la nuova frontiera 
del nostro lavorare» 

turali Ma ovunque, anche 
nelle zone più avanzate, le 
donne — le donne coopera­
trici in questo caso — si 
scontrano con la divisone 
sessuale del lavoro, che di­
viene palese con l'acquisi­
zione della parità formale 

È stato portato al semi­
narlo uno studio prezioso 
sulla collocazione delle 
donne nella cooperazione 
Esso dimostra che I processi 
di trasformazione che inte­

ressano e coinvolgono la 
realtà cooperativa hanno 
penalizzato le donne Nella 
realtà cooperativa si è rac­
colto solo l'aspetto quanti­
tativo della domanda di la­
voro delle donne, gestendo­
la però sul terreno tradizio­
nale della disparità e della 
disuguaglianza Un nodo da 
rimuovere con una strate­
gia di pari opportunità neh 
la cooperazione, collocata 
dentro gli indirizzi generali 

e nell'Identità che il movi­
mento cooperativo deve as­
sumere D altronde, la scel­
ta, molto Importante, di es­
sere *un sistema di imprese 
che vuole affermare nel 
mercato I suol tradizionali 
valori», il riferirsi ai proces­
si nuovi, l'essere dlnamtct, 
modernizzarsi, significa fa­
re t conti con la disoccupa­
zione giovanile, Intellettua­
le, femminile, con li disse­
sto ambientale e con lo 

Azioni positive 
a Bologna 
A Milano 

nasce un Centro 
È una cooperativa 'tradi­

zionale. di manutenzione e 
pulizia, tradtzlonalmcnu af­
follata dt donne Eppure 
aualche discriminazione in­

troita si è realizzata anche 
alla Manutencoop di Bolo­
gna tanto da richiedere un 
progetto di azione positiva 
Nel 1980 Infatti la Manu­
tencoop ha effettuato 30 on 
nunzlonl con 11 contrutto dt 
formazione/lavoro copren­
do cosi 1170% delle necessità 
dell organico Nello stesso 
anno sulle 470 richieste di 
assunzione avanzate ali a 
zltnda ben II 60% o risultato 
di donne In età compresa tra 
I 30 e 1 60 anni ossia al di 
fuori dell ambito dt forma-
clone/lavoro (fino a 29 anni) 
Ecco allora II progetto di 
•azione positiva» teso a crea­
re In 21 mesi 60 opportunità 
di lavoro proprio anche per 
le donne di questa fase ti dì 
età Si tratta di un plano di 
formazione teorico-pratico 
diretto a creare competenze 
anche in mansioni tipica­
mente «maschili» 

Il corso si rivolge a perso­
nale femminile appartenen­
te a fasce sociali deboli a 
personale femminile di età 
compresa fra 1 3011 50 anni 

a personale femminile che 
può essere impiegato a full o 
a pari lime Le mansioni da 
coprire sono addetti alle pu­
lizie di superficl verticali con 
ponti meccanici o sospesi 
addetti a trattamenti specia­
listici come la pulizia delle 
facciate i trattamenti pre­
ventivi la lucidatura ad alta 
velocità addetti alla pulizia 
e alla manutenzione delle 
aree verdi addetti al tratta­
menti sanitari e igienici (de­
rattizzazione dlsenfezlone 
ccc ) 

Va nella stissa direzione 
1 intervento formativo spon­
sorizzato dalla commissione 
per le pari opportunità del-
I Emilia Romagna e realiz­
zato dal Sinnea (Istituto di 
studi per la coopcrazione e la 
media Impresa) che formerà 
15 esperti In sviluppo e assi 
stenza alle nuove Imprese in 
particolare femminili 

li Centro imprenditoriale 
donna è sorto a Milano sotto 
I egida della Lega regionale 
dello cooperative e la guida 
di Elisabetta Tarameli! E 
un associazione con obietti­
li viri ma tutti mirati sulla 
risorsa/donna Ha infatti 
compiti di piomozlone di 

cooperative a larga presenza 
femminile di sostegno ad 
una qualificata presenza del­
le donne nelle cooperative di 
organizzazione di corsi di 
formazione rivolti alle don­
ne di consulenze manage­
riali alle donne (che già lavo­
rano o Intendono costituire 
cooperative) 1 elaborazione 
di proposte di legge che ri­
guardano le donne la pro­
gettazione di azioni positive 
nelle cooperative 1 istituzio­
ne di borse di studio per lau­
reande 

Alcuni esempi delle attivi­
tà di forma?tone svolte nel 
blennio 1986 87 Un corso 
sull automazione dell ufficio 
e I ruoli manageriali (la far-
ma?lone come risorsa strate­
gica per la gestione del cam­
biamento organizzativo) Un 
corso per donne responsabili 
di funzioni aziendali In pic­
cole e medie cooperative Un 
corso di consulenti per la 
progettazione e la gestione dt 
•azioni positive» in un qua­
dro di pari opportunità Un 
corso di informatica por 
1 amministrazione e 11 con­
trollo 

Il Cid ha portato al semi­
nario un contributo sul rap­
porto delle donne con gli 
aspetti finanziari e sulta ca­
ratteristica propensione del­
le donne a rifiutare percorsi 
di carriera tradizionali Li 
ricerca dimostra che per pro­
muovere imprenditorialità 
femminile e per promuovere 
donne alla dlre£lone di 
aziende (anthe cooperi t lu ) 
occorre creare strumenti 
specifici e percorsi ad hu., 
compreso un apparato legi­
slativo appropriato Oggi, 
nella direzione aziendale, 
stanno prevalendo modelli 
«soft» basati sul consenso e 
non sull accentramento au­
toritario delle decisioni 
Un occasione in più per le 
donne 

squilibrio Nord-Sud 
Una strategia di pari op­

portunità interessa le poli­
tiche, dunque, gli indirizzi 
generali Come sostanziar­
la? Stimolando la impren­
ditorialità delle donne 
(nuove imprese), rafforzan­
do le capacita gestionali 
delle donne, promuovendo 
cooperative dt donne, fa­
cendo assumere alla cultu­
ra cooperativa la relazione 
fra donne, con la formazio­
ne e con le azioni positive 

Infine, Il riconoscimento 
fra donne è possibile se c'è 
la storia, la conferma, l'au­
torevolezza delle donne che 
ci hanno preceduto nello 
sforzo di affermare se stes­
se Ho visto nel bel libro sul­
la storia delle cooperatrlcl 
«L'audacia insolente», che 
già l'Unione femminile af­
fermava il concetto di 
«eguivafenza», assai adatto 
ad esprimere quelle che an­
che oggi chiedono le donne 
Ma ci vuole di più che delle 
donne ci si fida anche nella 
coopcrazione, deve diventa­
re suggestivo, permeare la 
relazione fra donne, dare 
valore ad ogni nostra azio­
ne 

Livia Turco 

Interna di rappresentanza delle donne Quando si ricostitui­
sce 11 settore femminile è già emersa nella società una Identi­
tà nuova delle donne che vuole 11 ricosclmento della propria 
diversità Oggi la grande e già qualificata presenza delle don­
ne nel movimento chiede una più precisa leglUlm-Mlont e 
rappresentanza Nel dibattito aperto In Lega sulla organizza­
zione, l'autogestione e la rappresentanza, le donne Interven­
gono ponendo 1 accento sulla necessità di costruire una folla 
intersettorlalttà sulla necessità di Incentivare la promoito» 
ne creare nuovi servizi e avere strategie d'intervento nel 
settori nuovi del mercato del lavoro I livelli In cui è necessa­
rio avere presenza e valore come lavoratrici sono prioritaria­
mente le strutture politico-sindacali di Lega, le imprese sul 
plano dirigenziale la promozione di nuove Imprese (Impren­
ditrici collettive) Pensiamo che la rappresentanza negli or­
ganismi debba seguire un reale principio di democrazia, con 
un adeguato riconoscimento della quantità e della qualità 
della presenza delle donne nella coopcrazione Una revisione 
degli statuti per renderli più moderni ed eliminare le discri­
minazioni fin dal livello iniziale di selezione del personale 
Uffici di servizio sulle pari opportunità e per la formazione di 
azioni positive nelle Imprese Cambiare il cocnetto di produt­
tività non negando il valore sociale della maternità Promuo­
vere con un opportuna legislazione la domanda finora 
spontanea di Imprenditorialità delle donne 

Quale forma di riconoscimento-rappresentanza darsi, co­
me donne ali interno della Lega' Certamente, dare autono­
mia di ideazione verifica e progettazione alla rappresentan­
za dare compiti di elaborazione di strategie alla commissio­
ne dareun immagineeuna visibilitàallcdonne crearecoor* 
dlnamenti specifici (le donne nei Cda presidentesse, dirìgen­
ti del personale ecc) Proponiamo un assemblea nazionale 
delle cooperarne! con scadenza annuale che elegga la com­
missione femminile nazionale e la responsabile Proponiamo 
che sia 1 attuale commisisone ad avviare, dopo il congresso, 
una fase costituente Chiediamo da subito Incarichi a tempo 
pieno (e non volontari) per le responsabili a tutti i livelli 
(dalla relazione di Cristina De Francesco) 

Le donne nelle imprese cooperative 
Agricoltura 
Soci 
Dipendenti (totale) 
Impiegati 
Operai -fissi 

-stagion 

donne 
26 509 
12 194 

888 
893 

10413 

% 
15 
53 2 
29 3 
17 2 
70 9 

Produjione/Levoro 
Soci 
Dipendenti (totale) 
Impiega»! 
Operai fissi 

-stagion 

2 110 
2 671 
1 576 
1 054 

41 

94 
11 3 
30 2 

58 
24.8 

Servili 
Soci 
Dipendenti (totale) 
Impiegati 
Operai -fissi 

-stagion 

5 854 
4 408 

661 
3710 

37 

33 7 
42 4 
47,6 
41 5 
69,7 

Cooperative tra consumatori 
Soci 629 675 46 9 
Dipendenti (totale) 7 797 52 6 
Operai (stagionali) 41 95 3 

Cooperative tra dettaglianti 
Soci 4 379 45 
Dipendenti (totale) 245 19 9 
Operai (stagionali) 9 19 1 

TOTALE DEI SETTORI 
Soci 
Dipendenti (totale) 
Impiegati 
Operai -fissi 

-stagion 

668 527 
27315 
3 125 
5 657 

10 541 

42 6 
37 4 
32 4 
175 
70 2 

NOTA I dati riguardano le cooperativa di medio-grandi dimensioni 
FONTE la struttura di bilancio di 40B cooperative Ufficio rilevazioni statistiche e analisi 
economiche (Legai 

È successo In Umbria nel 
capoluogo Perugia e a Foli­
gno con un accordo fra la 
Coop Umbria e I associazio­
ne del servizi, si è realizzato 
un optional In più per I fre­
quentatori dei supermercati 
Coop Di che si tratta'' Della 
possibilità di usufruire a 
particolari condizioni dei 
servizi di due cooperative la 
Scila e la Locomotiva La Lo­
comotiva offre fisioterapia 
educazione corporea ginna­
stica per anziani ginnastica 
correttiva La Scila Invece 
assistenza per gli anziani 
prestazioni dt segretariato 
sociale accompagnamento 
ed altri interventi per handi­
cappati minori anziani In 
pratica 1 accordo funziona 
così 1 soci della Coop Um­
bria e 1 loro familiari hanno 
diritto ad ottenere un tesse­
rino sanitario che ne garan 
tlsce l accesso a tutte le atti 
vita delle due cooperative 

Le due cooperative di ser­
vizi erano alla ricerca di un 
mercato fuori delle strettole 
del servizio pubblico o para-
pubblico la Coop Umbria 
d altra parte ci tene\a ad 
ampliare la gamma del -pro 
dottli offerti al soci È un in­
contro quasi «storico» fra 
una grande cooperazlone di 
«domanda» come le coop di 
consumatori e le attività di 
servizio sociale «offerta' 

È un esperienza che si può 
diffondere In altre realtà? SI 
curamentesì se si attua quel 
•circuito- virtuoso proposto 
nel seminario delle coopera 
tricl a proposito di servizi e 
nuova qualità dello stato so 
clale Non è un caso che la 
Scila sia una cooperativa di 
donne e giovani donne Ep 
pure 11 volume delle attività 
non è marginale BOmlla ore 
di assistenza realizzate nel 

Supermarket 
con servizi 
La libreria 
fa ricerca 

1985 E venuta dalla Scila la 
spinta — dice Manotlta Rosi 
la presidente — a concreti? 
zare nel supermercati lo slo­
gan stesso della Coop (La 
Coop sei tu ) 

Esiste da dieci anni e da 
Libreria è diventata centro 
di ricerca e ora anche casa 
editrice La Libreria delle 
donne di Cagliari quasi una 
scommessa alla fine degli 
anni 70 ha ampliato la sua 
sfera di attività -con sucets 
so» dice Anna Lisa Dia-' Nel 
1082 è cominciata 1 avventu­
ra del Centro Studi sulla 
condizione femminile che 
dovrà presto allargarsi an­
che a centro di documenta* 
zlonc della donna Le ricer­
che finora fatte sono state 
pubblicate dalla stessa eoo 
peratlva che si è «lanciata» 
1 anno acorso nell attività 
editoriale In particolare 
una ricerca sulle cooperative 
di donne In Sardegna sulla 
collocazione femminile nelle 
cooperatile che completa 11 
ragionamento è in corso 
Nel frattempo sono siiti 
pubblicati gli atti eli un con­
vegno sulla «cultura dei par­

to. L attività della Libreria 
comprende seminari, con­
versazioni tutte attività che 
\ edono un notevole successo 
di pubblico II segreto è sem' 
plice le quattordici socie (fra 
loro dodici delle fondatrici) 
sono partite dalla realtà re­
gionale alla quale rimango* 
no fortemente radicate, per 
legarsi a tutti 1 temi di Inte-
ret.se generale L'ultima ini­
ziativa ha riguardato la 
«istruzione e l'offerta di lavo­
ro femminile» Qual è l'Iden­
tikit delle cooperatrlcl sarde, 
naturale referente dell» Li­
breria? Prevalentemente, 
svolgono un attività artigia­
nale ad eccezione delle 9 000 
socie della cooperativa «Alte* 
vatrlci sarde» VI sono pere* 
anche nuove attività, assi-
.stanza alle persone, serviti 
sociali e diverse cooperative 
che si muovono nel terziario. 
ricerca smlz l alle Imprese, 
etc 

A o i d i 
Nadia Tarantini 

http://ret.se

